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Kabul: ribelli in ritirata 
Respinto dai governativi 
un nuovo attacco 
dei mujahedin a Jalalabad 

" ~ OAMIIL •BIITINITTO 

• In tre settimane di scontri 
i ribelli non erano mai arretra
ti dalle posizioni conquistate 
intorno a Jalalabad. Salvo il ti
ra e molla all'aeroporto (in
cursioni oltre le recinzioni se
guite da tughe precipitose) si 
era assistito anzi ad una inin
terrotta avanzata. Folgorante 
ed impetuosa nei primi giorni 
sino' all'insediamento nel vil
laggio fortificato di Samarkhel, 
lenta e faticosa in seguito. Óra 
Kabul dichiara di avere re
spinto l'ultima offensiva del 
guerriglieri ricacciandoli non 
solò via da Samarkhel ma an
che fuori dalla grande ex-lai-
toHa di Ghàziàbad che I go
vernativi avevano sgomberato 
gli «rima dell'inizio della bat
taglia. La notizia giunge dalla 
capitale afghana In un comu
nicato secco di due righe che 
sembra sproporzionato nella 
sua concinone e vaghezza ri
spetto all'importanza dell'av
venimento. Ballerà Idubbi re
stano, anche perché non sa
rebbe là prima vòlta che da 
una parte e dall'altra le infor
mazioni vengono fomite in 
maniera imprecisa e Inganne
vole. 

Nabi Amani, portavoce del 
ministero degli Èsteri afghano. 
ammette che l'attacco lancia
to domenica dai muiaheddm 
è stato massiccio. Da Ire diver
si punti, Sorkhrud, Chaparhar 
e Kanz-Kabir, sono piovuti 
sulle postazioni governative 
più di dodicimila razzi. Parti
colarmente bersaglialo l'aero
porto che sembra essere l'o
biettivo primario degli attac
canti. Molti proiettili sono ca
duti su edifici civili. Una mo
schea, una scuola e dodici ca
se sono rimaste distrutte. 

Venti civili e tre militari sono 
stati uccisi. I feriti sono cin
quantacinque. Le cifre fomite 
dai govèrno sono sembrate 
poco convincenti ai giornalisti 
stranieri presenti a Kabul. Ma 
il rappresentante de) ministe
ro degli Esteri ha replicato che 
ai mujaheddin fa difetto la mi
ra e molli colpi sono andati a 
vuoto. 

Devastante, nella versione 
ufficiale di Kabul, la controf
fensiva dei militari fedeli al re
gime, Una controffensiva an
cora una volta affidata all'a
viazione, Le basi dei ribelli so
no state martellate per ore e 
ore da continui raid dei cac
cia-bombardieri Mig-27 e Su-
khoi, Le perdite Inflitte ai ri
belli sarebbero le più alte, in 
un cosi piccolo lasso di tem
po, dall'inizio della battaglia 
di Jalalabad : 348 morti, 169 
feriti. Schegge di vetri mandati 
in frantumi da un'esplosione 
hanno, ferito lievemente lo 
stesso ministro degli Esteri del 
governo provvisorio della resi
stenza, Gulbudìn Hekmatyar. 

Ieri sera si sonò fatte vive le 
tonti dèlia guerriglia. Silenzio 
sulla presunta evacuazione di 
Samarkhel è Ghaziabad, a est 
di Jalalabad. Molla loquacità 
invece su successi ottenuti a 
nord, dove i mujaheddin si sa
rebbero impadroniti di alcune 
postazioni nemiche. Abbiamo 
ucciso cinquantatre soldati di 
Najibullah, he abbiamo teliti 
novantotto è ne abbiamo fatti 
prigionieri cinque che si erano 
arresi, dichiara l'Ana (Agen
zia di notizie afghane). L'Ana 
denuncia stragi tra i civili a 
causa del pesantissimi bom
bardamenti aerei nemici. 

Fusione alla prova europea 
Pons e fleischmann 
incontreranno scienziati 
a Londra, Losanna e Ginevra 
Stanley Pons e Martin fleischmann, i due scienziati 
che hanno annunciato di aver realizzato la fusione 
nucleare «fredda» In un modesto laboratorio, "sono 
in Europa. Incontreranno i ricercatori di Harwell 
che da tempo cercano senza successo di ripetere il 
loro esperimento. Domani saranno a Losanna e 
giovedì al Cem di Ginevra dove probabilmente 
avranno un «faccia a laccia» con Carlo Rubbja 

ROMAFons e Fleischniann. I 
duci .scienziati dell'Università 
dolio Utah che hanno annun
ciato di aver realizzato la fu
sione nucleare con una sorta 
di «piccolo chimico», sodo da 
Ieri in Europa per una serie di 
Incóntri che hanno il sapore 
della verifica, Questa mattina 
atterreranno a. Londra <i<*«é si 
incontreranno con I ricercatori 
del.'centro brìtannico.per l'e
nergia atomica di Harwell, nel 
complesso.d' laboratori che 
ospita anche la grande mac
china europea per la fusione 
nucleare. Jet. Un tipo di mac
china che, se la scoperta di 
PotjS e Fleischmann si dimo
strerà vera. rischia di (ihlré.nel 
museo della scienza assieme 
ai giganteschi laser di potenza 
con I quali si pensava di otte
nere la fusione nucleare, • 

Proprio in questo centro, da 
un mése, si sta tentando; di, ri
produrre l'esperimento di 
Pons e Fleischmann, ma con 
pessimi risultati. In pratica, l'e
sperienza inglese afferma per 
óra che l'annuncio dei due 
scienziati americani era sba
gliato. Ma questa non è anco
ra una posizione ufficiale. An
zi, ancora ièri, un portavoce 
del centro ha confermato che 
•un gruppetto di scienziati sta 
lavorando per ripetere l'espe
rimento, ma sono; nelle pri
missime fasi e potrebbero pas
sare settimane o anche mesi 
prima che si possano annun
ciare dei risultati. Non ci 
aspettiamo notizie immediate. 
I risultati saranno pubblicati 
sulla stampa specializzata». 

Ma per tare comunque il 
più presto possibile, 1 ricerca
tori britannici di Harwell han
no deciso di saltare le feste 
pasquali e di continuare a la
vorare, domenica e ieri, nel 
tentativo finora frustrato di ri
produrre l'esperienza scientifi
ca di Pons e Fleischmann. 
Questi esperimenti inglesi sen
za soluzione positiva sembra
no pero infastidire i due scien
ziati dello Utah. Martin Flei
schmann Ieri ha commentato 
che >* Un troppo facile impo

stare l'esperimento in modo 
da non ottenere nessun risul
tato valido. Molti scienziati si 
stanno precipitando a ripro
durlo, ammodo loro e non 
escludo che possano riuscirci 
meglio di noi. Anche noi ab
biamo provato e riprovato e 
dopo numerosi fallimenti ab
biamo sicuramente individua
to una serie di condizioni in 
cui l'esperimento non funzio
na", 

Fleischmann mostra co
mùnque la sicurezza del gior
ni scorsi quando gli si chiede 
se, per caso, non tema di per
dere la sua reputazione dal 
momento che le reazioni della 
comunità, scientifica intema
zionale al suo annuncio sono 
ancora nella stragrande mag
gioranza improntate allo scet
ticismo. 

«Quello che può accadermi 
non ha molta importanza - ha 
commentato il ricercatore in
glese - perché ho in corso nu
merose ricerche su cui si fon
da la mia reputazione. Spesso 
in passato mi sono esposto e 
la gente mi ha dato addosso 
accusandomi di sbagliare. Ma 
poi sistematicamente si sono 
dovuti rimangiare le loro paro
le. Anche questa volta succe
derà lo stesso*. 

Armato di tanta sicurezza, 
Fleischmann e il suo collega 
Pons saranno domani ospiti 
dell'Ecoie Polytechnique di 
Losanna, dove terranno un se
minario. Il giorno dopo, giove
dì, dovrebbero essere ospiti 
del centro europeo di ricerche 
di Ginevra, Il Cem, per un fac
cia a faccia con Carto'Rubbia 
e con gli altri scienziati del la
boratorio ginevrino. 

Certo è che se i due ricerca
tori resteranno abbottonati sui 
dettagli che riguardano i me
todi e igli strumenti del loro 
esperimento, difficilmente il 
giudizio dei loro colleghi fisici 
potrà essere diverso da quello 
di questi giorni: una dilfidenza 
estrema, supportata dal dub
bio di trovarsi di fronte a misu
re sbagliate o comunque in
sufficienti. 

Dieci morti e 5 0 feriti nella rivolta scoppiata in un penitenziario guatemalteco 

Nel carcere in ostaggio 150 bambini 
Centocinquanta bambini soao «prigionieri» di tre
cento rivoltosi nel carcere di Et Pavon, a venti chi
lometri da Città del Guatemala. Fra gli ostaggi, cir
ca 800, ci sono già stati una decina di morti e 
una cinquantina di feriti. Gli «ammutinati» hanno 
dapprima chiesto riduzioni di pena e un migliore 
trattamento. Poi hanno richiesto un aereo per fug
gire a Cuba. 

m CITTA DEL GUATEMA
LA. Pasqua violenta in un car* 
cere di mattina sicurezza, a 
20 chilometri da Città del 
Guatemala. Duecentocin
quanta, forse trecento dete
nuti, si sono ribellati. Hanno 
preso centinaia di ostaggi, 
circa ottocento, fra cui 154 
bambini e 365 donne, provo

cando almeno una decina di 
morti e una cinquantina di fe
riti, curati dapprima nella 
chiesa del carcere e solo in 
'un secondo momento trasfe
riti in ospedale. 
, Il primo atto della tragedia 
è cominciato domenica po
meriggio quando la colonia 
penale di El Pavon era affol

lata di visitatori, tante donne 
con bambini. Quando è suo
nata l'ora x della rivolta centi
naia di detenuti armati hanno 
preso il controllo della prigio
ne con tre ore di violenta bat
taglia. Donne, bambini, visita
tori, guardie carcerarie, molti 
compagni di cella sono di
ventati involantarie pedine ; 
del ricatto. E che i prigionieri 
facessero sul serio è stato su
bito chiaro. Nel primo scon
tro a fuoco sono rimasti a ter
ra tre agenti e altrettanti car
cerati. 

Le condizioni dei ribelli so
no state snocciolate una ad 
una. Si reclama un'amnistia 
generale o quanto meno una 
riduzione delle pene, la sosti

tuzione del direttore del car
cere, il miglioramento delle 
condizioni di vita nella prigio
ne. I rivoltosi chiedono anche 
di poter parlare con il diretto
re dell'ufficio federale per i 
diritti umani, Gonzalo Men-
deza de la Riva, il quale è tor
nato nella capitale solo nella 
tarda serata. Poi hanno ag
giunto un'ultima richieste: un 
aereo per fuggire - hanno 
detto - a Cuba. Le richieste 
sono all'esame del direttore 
generale degli istituti di pena 
del Guatemala, Miguel Cam-
pos, il quale ha tenuto un'im
provvisata conferenza stam
pa. 

A raccogliere le condizioni 
dei reclusi si sono alternati 

improvvisati mediatori, sei 
dei quali sono stati presi co
me ostaggi dai reclusi. Gior
nalisti, vigili del fuoco e per
sonale della Croce Rossa 
hanno svolto una paziente 
trattativa per ottenere il rila
scio degli ostaggi e la resa 
delle armi che i ribelli hanno 
tolto agli agenti e sequestrato 
nell'armeria de! carcere. Ri
cardo Gatica Trejo, redattore 
del quotidiano «El Grafico» ha 
detto che la situazione all'in
terno della colonia è confusa 
e non è nemmeno chiaro 
quanti siano i ribelli e quale 
sia il numero preciso degli 
ostaggi. Anche al comandan
te dei vigili del fuoco, Alejan-
dro Giammattei Falla gli «am

mutinati» hanno affidato il lo
ro aut-aut: «Giustizieremo altri 
ostaggi se le nostre richieste 
non saranno accolte». 

Il carcere di massima sicu
rezza di El Pavon non è nuo
vo ai bagni di sangue. Cinque 
anni fa le guardie carcerarie 
uccisero dodici detenuti do* 
pò cht: un recluso aveva cer
cato di accoltellare un guar
diano. 

La tv segue incessantemen
te il precipitare della tragedia 
di El Pavon. La televisione dì 
Stato ha mostrato la prigione 
circondata da poliziotti e sol
dati inviati in massa dalla ca
pitale. L'antenna privata «Sie
te» ha aggiunto che unità del
l'esercito sono tenute in stato 

di allerta. Ma è evidente che 
un'azione di forza si trasfor
merebbe in un bagno di san
gue per le centinaia di ostag
gi in mano ai ribelli. Ed è pro
prio questo che il presidente 
guatemalteco Vinicio Cere20, 
rientrato nella notte di dome
nica dalle sue vacanze pa
squali, vuole scongiurare. Ha 
infatti ordinato alle centinaia 
di poliziotti e militari che as
sediano la prigione di evitare 
blitz che provocherebbero 
una carneficina. Ma in questo 
tormentato paese il ritomo al
la democrazia non è stato 
sufficiente a rldìmendionare 
lo strapotere del genera)) e 
t'appello del presidente po
trebbe rimanere lettera mor
ta. 

SABATO PROSSIMO 
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ECCO ALCUNI DEI PROSSIVH FASCICOLI: 
SABATO 8 APRILE 

BOT E INVESTMENT! 
(NUMERO 12) 

mmm 15 APRILE 
DUE FASCICOLI 

LA DROGA 
i centri e le comunità 

per S tossicodipendenti 
(NUMERO 13) 

CON IL SECONDO PEI CINQUE CONTENITORI 

SABATO 22 APRILE 
LA MATERNITÀ 

(NUMERO 14) 

6 l'Unità 
Martedì 
28 marco 1989 


